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Il cambiamento quale sfi da – Questa 
rifl essione di fondo è il leitmotiv che 
seguo quale direttrice del Dipartimento 
delle fi nanze e dei comuni (DFC) per il 
settore „Comuni“, che mi è stato affi -
dato dal 1° gennaio 2007. Porgo il cor-
diale benvenuto nel mio Dipartimento 
alle collaboratrici e ai collaboratori dei 
rispettivi servizi, dell‘Uffi cio di coordi-
namento per la vigilanza sui comuni e 
dell‘Uffi cio dei comuni. Essi mi soster-
ranno e consiglieranno nella gestione 
delle sfi de.

Il benvenuto è rivolto anche alle auto-
rità e agli impiegati dei comuni. Nelle 
loro funzioni non sono soltanto ammi-
nistratori, bensì anche creatori. I mut-
amenti sociali e culturali fanno sì che 
i tassi di natalità calino drasticamente 
soprattutto nelle regioni periferiche. 
Al contempo in molti comuni si riduce 
la disponibilità ad assumere cariche e 
responsabilità. All‘assenza di risorse 
umane si associano in parte anche pro-
blemi fi nanziari. In questo ambiente 
dinamico sono richieste strutture in 
grado di far fronte al futuro, che uni-
scano le forze e che di conseguenza 
rafforzino i comuni quale istituzione. 

Un‘altra sfi da sarà rappresentata dalla 
riforma del federalismo, che ha preso 

avvio con la nuova impostazione della 
perequazione fi nanziaria e della ripar-
tizione dei compiti tra Confederazione 
e Cantoni (NPC) e si concluderà con 
l‘attuazione della NPC nel Cantone e 
con la necessità di un progetto intracan-
tonale di riforma delle strutture (LCF II). 
L‘esteso progetto LCF II viene illustrato 
con maggiori dettagli in questo Ginfo 
a pagina 4. 

L‘istituzione Comune è molto impor-
tante per il Governo grigionese. Ciò 
nella consapevolezza che per la con-
vivenza e la gestione è importante la 
solidarietà tra i vari livelli di uno stato 
federalista. Questo vale anche per la 
confi gurazione dei necessari progetti 
di riforma, verso i quali ci spingono i 
mutamenti economici, politici e sociali. 
Accettare il cambiamento quale sfi da 
offre anche opportunità e nuove 
prospettive. Con forza comune, con 
coraggio e visioni per il futuro riusci-
remo a far fronte alle sfi de e a sfruttarle 
quali vere opportunità. 

Benvenuti nel DFC
della Consigliera di Stato, Dr. Eveline Widmer-Schlumpf
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Gli indicatori finanziari per l‘esercizio 2005 
sono nuovamente migliorati. Questa af-
fermazione generale è però solo in parte 
corretta se la si considera più attentamen-
te, poiché si riferisce agli indicatori finan-
ziari medi di tutti i comuni grigionesi. La 
valutazione differenziata dei risultati del 
2005 mostra una volta di più le grandi dif-
ferenze finanziarie esistenti tra i comuni. 
Mentre numerosi comuni hanno potuto 
beneficiare di introiti fiscali superiori, altri 
comuni devono lottare contro risorse in 
calo e al contempo contro elevati oneri 
esogeni. Oltre ai necessari adeguamenti 
strutturali, questi sviluppi richiedono però 
anche il rafforzamento e l‘adeguamento 
dei sistemi di conguaglio.

Nel 2005 l‘autofinanziamento (cash-
flow) per abitante è di nuovo leggermente 
cresciuto da 1‘220 franchi (2004) a 1‘279 
franchi. Questo significa una crescita di 
circa il cinque percento. Tuttavia 129 
comuni hanno fatto registrare un autofi-
nanziamento peggiore rispetto all‘anno 
precedente, 79 uno migliore. I conti annuali 
2005 sono stati caratterizzati da due eventi 
importanti, che hanno avuto un‘influenza 

diretta sull‘autofinanziamento. Da un lato 
dovevano essere messi a disposizione i 
fondi per il finanziamento residuo del-
la Cassa cantonale pensioni. D‘altro lato 
alcuni comuni hanno beneficiato di un 
pagamento in contanti per la rinuncia alla 
riversione delle centrali idroelettriche della 
Rätia Energie AG.

L‘indice di autofinanziamento mostra 
in quale misura i nuovi investimenti pos-
sono essere finanziati con mezzi propri. 
Un indice di autofinanziamento inferiore 
al 100 percento porta a un nuovo inde-
bitamento. Se questo valore si situa al di 
sopra del 100 percento, i debiti possono 
essere ridotti. Valori compresi tra il 70 ed 
il 100 percento significano un nuovo inde-
bitamento ancora sostenibile. L‘indice di 
autofinanziamento medio ha nuovamente 
potuto essere aumentato leggermente. 
Esso è cresciuto dal 121,99 percento nel 
2004 al 125,57 percento nel 2005, ciò 
che dà un quadro positivo. Considerando 
l‘intero Cantone, i comuni hanno potuto 
finanziare con mezzi propri i loro investi-
menti. 69 comuni hanno potuto dichiara-
re un indice di autofinanziamento superi-

ore al 100 percento (2004: 96 comuni). 18 
comuni (17) si situavano tra il 70 e il 100 
percento e 59 comuni (55) si trovavano in 
un settore già problematico tra lo 0 e il 70 
percento. 25 comuni (18) hanno dovuto 
registrare un indice di autofinanziamento 
negativo. Questi comuni hanno dovuto 
intaccare il loro patrimonio oppure inde-
bitarsi nuovamente. Dei 207 comuni con il 
MCA 37 hanno fatto registrare una mag-
giore entrata nel conto degli investimenti. 
In questi casi l‘indice di autofinanziamento 
non può essere determinato.

L‘indebitamento netto per abitante 
ha nuovamente potuto essere ridotto da 
1‘236 franchi nel 2004 a 1‘048 franchi 
nel 2005. L‘indebitamento netto medio 
ha quindi potuto essere ridotto di circa il 
15 percento rispetto all‘anno precedente. 
A questo risultato positivo hanno contri-
buito complessivamente 101 comuni. Per 
contro in 107 comuni (75) si è ridotto il 
patrimonio netto, risp. è aumentato il de-
bito netto per abitante. Nell‘insieme, nel 
corso degli ultimi cinque anni i comuni 
sono quasi riusciti a dimezzare i loro de-
biti. Il grafico mostra che per oltre la metà 

Indicatori finanziari dei comuni grigionesi1) 2000 - 2005

Indicatori finanziari 2005
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Indicatore / Valore 2000 2001 2002 2003 2004 2005

Grado di autofinanziamento in %  2) 94.23 88.66 163.12 103.89 121.99 125.57  

Quota di autofinanziamento in %  3) 14.23 14.37 18.14 17.19 18.56 18.17

Quota degli oneri finanziari in %  4) 10.57 10.35 9.63 8.96 8.82 7.88

Quota degli interessi in %  5) -0.41 -0.11 -0.37 -1.08 -2.19 -1.59

Quota al debito lordo in %  6) 105.27 100.21

Quota agli investimenti in %  7) 24.59 22.68

Debito netto in fr. per abitante  8)  2 255 2 189 1 846 1 687 1 236 1 048

1)   Il debito netto è stato determinato per tutti i 208 comuni, mentre gli altri indicatori concernono soltanto i comuni con il 
      MCA completo (2000: 207; 2001: 209; 2002: 207; 2003: 206; 2004: 207; 2005: 207)

2)   Ideale: 100 % e oltre; buono fino a sostenibile: 100 - 70 %; problematico: inferiore al 70 %

3)   Buona: oltre il 20 %; media: 10 - 20 %; bassa: inferiore al 10 %

4)   Bassa: inferiore al 5 %; sostenibile: 5 - 15 %; elevata fino a molto elevata: 15 - 25 %; appena sostenibile: oltre il 25 %

5)   Bassa: inferiore al 2 %; media: 2 - 5 %; elevata 5 - 8 %; molto elevata (indebitamento appena sostenibile): oltre l‘ 8 %

6)   Molto buona: < 50 %; buona: 50 - 100 %; media: 100 - 150 %; scarsa: 150 - 200 %; critica: > 200 %

7)   Debole: < 10 %; media 10 - 20 %; intensa: 20 - 30 %; molto intensa: > 30%

8)   Basso: fino a fr. 1 000; medio: fr. 1 000 - 3 000; elevato: fr. 3 000 - 5 000; molto elevato: oltre fr. 5 000



di tutti i comuni grigionesi il patrimonio 
finanziario supera il capitale di terzi e che 
quindi risulta un patrimonio netto per abi-
tante. Le differenze sono tuttavia notevoli. 
Il divario nei singoli comuni varia infatti da 
un indebitamento netto per abitante su-
periore a 29‘000 franchi ad un patrimonio 
disponibile di ca. 59‘000 franchi.

Nella valutazione di questi indicatori si 
deve anche tenere conto della capacità 
finanziaria del comune, come ad esem-
pio l’autofinanziamento e la composizi-
one concreta del patrimonio finanziario. 
Interessante è l‘evoluzione del capitale di 
terzi, che è cresciuto a 1,567 mia. di fran-
chi (1,527 mia.). Mentre i debiti a medio 
e lungo termine sono leggermente calati, i 
comuni hanno fatto registrare una cresci-
ta degli impegni correnti e principalmente 
dei debiti a breve termine.

Gli investimenti netti sono rimasti prati-
camente invariati rispetto all‘anno prece-
dente (fr. 993) a circa 1‘000 franchi per 
abitante. Tuttavia in due anni il volume 
degli investimenti si è ridotto complessi-
vamente del nove percento circa. In as-
soluto le spese cumulate del conto degli 
investimenti ammontano a 313 milioni di 
franchi. Ad esse si contrappongono entra-
te per 126 milioni di franchi. 115 comuni 
hanno fatto registrare una crescita degli 
investimenti netti, mentre nei 92 comuni 
rimanenti questi valori sono stati inferiori.

La quota di autofinanziamento carat-
terizza la capacità finanziaria e il margine 
di manovra finanziario di un comune. In 
media, l‘indice di autofinanziamento si è 
ridotto di 0,39 punti al 18,17 percento 
(18,56). Il valore può essere considerato 
soddisfacente. 61 comuni (85) hanno di-
chiarato una quota di autofinanziamento 
superiore al 20 percento. 84 comuni, ossia 
32 comuni in più rispetto all‘anno scorso, 
hanno dichiarato un valore debole, inferi-
ore al dieci percento. 

139 comuni (149) non hanno dichiarato 
al netto nessuna spesa dovuta a interessi. 
Questo è un risultato soddisfacente, poi-
ché 36 comuni (32) hanno inoltre indicato 
una quota degli interessi bassa, cioè in-
feriore al 2 percento. Il risultato positivo 
è riconducibile alle buone condizioni sul 
mercato dei capitali, in parte però anche 
agli utili contabili straordinari. Questo pa-
rametro esprime il rapporto tra il servizio 
del debito e i ricavi finanziari. Se è supe-
riore ai cinque punti percentuali, questo 
indica un‘importante spesa dovuta a inte-
ressi. Otto comuni (11) superano questo 
valore critico. 

La quota degli oneri finanziari esprime 
l‘aggravio del bilancio pubblico dovuto ai 
costi del capitale. Una quota degli oneri fi-
nanziari elevata indica un elevato bisogno 
di ammortamento e/o un elevato indebi-
tamento. In media i comuni hanno fatto 
registrare un valore sostenibile del 7,88 
percento (8,82). 169 comuni hanno fatto 
registrare un valore inferiore al 15 percen-
to. Ciò può essere considerato sostenibi-
le. 31 comuni hanno fatto registrare una 
quota degli oneri finanziari superiore al 15 
percento (molto elevata). Per sette comuni 
questo valore era addirittura superiore al 
25 percento (quasi insostenibile).

La quota al debito lordo indica i debi-
ti lordi in percento dei ricavi finanziari. 
Questo valore evidenzia anche la situazi-
one di indebitamento, che viene conside-
rata critica se viene superata la soglia del 
200 percento. Con una media cantonale 
del 100,21 percento (105,27) questo va-
lore si colloca nella fascia intermedia. 110 
comuni (113) hanno fatto registrare valo-
ri buoni o molto buoni. 23 comuni (55) 
avevano una quota al debito lordo supe-
riore al 150 percento. 29 comuni hanno 
dovuto tollerare un valore critico superiore 
al 200 percento.

Nella determinazione dell‘indicatore quo-
ta agli investimenti sono rappresentati 
gli investimenti lordi in percento delle 
spese consolidate. In questo modo risul-
ta la quota parte degli investimenti lordi 
alle spese consolidate. L‘indicatore most-
ra l‘attività nel settore degli investimenti 
e/o l‘aumento dell‘indebitamento netto, 
ma da solo non dice nulla sulla situazio-
ne finanziaria del comune. Come l‘indice 
di autofinanziamento anche questo indi-
catore può variare fortemente di anno in 
anno. 

È perciò necessaria una valutazione in-
sieme alla quota di autofinanziamento, 
sull‘arco di diversi anni. Un risultato in-
feriore al dieci percento è considerato 
come attività di investimento debole, uno 
superiore al 30 percento come attività di 
investimento molto intensa. Nel 2005 27 
comuni (25) hanno fatto registrare una 
quota agli investimenti inferiore al dieci 
percento e per 70 comuni (75) questo va-
lore era addirittura superiore al 30 percen-
to. La media di tutti i comuni grigionesi si 
è situata al 22,68 percento (24,59), valore 
che può essere definito importante.

Indebitamento netto per abitante
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Avviata la LCF II

Il 9 gennaio 2007 il Governo ha deciso 
l‘organizzazione del progetto per la 
nuova regolamentazione della pere-
quazione finanziaria e della ripartizi-
one dei compiti nei Grigioni (LCF II), 
nonché definito il contenuto e gli stru-
menti del progetto. Se tutto procederà 
secondo i piani, le novità entreranno 
in vigore il 1° gennaio 2010.

Il punto centrale di sviluppo (PCSv) 23 del 
programma di Governo per gli anni 2005-
2008 contiene un‘ampia riforma struttu-
rale che comprende tutti gli elementi della 
perequazione finanziaria in senso lato: 
ripartizione dei compiti, perequazione fi-
nanziaria in senso stretto, nonché struttu-
ra dei comuni.

Una prima tappa nell‘attuazione del PCSv 
23 è costituita dalle revisioni parziali della 
legge sui comuni e della legislazione sul 
conguaglio finanziario intercomunale (LCF 
I), decise dal Gran Consiglio nella sessione 
di dicembre 2005. Nell‘ambito di queste 
revisioni parziali sono stati completati e 
affinati gli strumenti di promozione e di 
incentivazione per una migliore collabora-
zione intercomunale, nonché per le aggre-
gazioni di comuni. In una seconda tappa 
del PCSv 23 si tratta di attuare a livello 
cantonale entro i termini e in modo con-
forme alla legge la nuova impostazione 
della perequazione finanziaria e della ri-
partizione dei compiti tra Confederazione 
e Cantoni (NPC) e di riesaminare in modo 
approfondito l‘organizzazione dei compiti 
e delle prestazioni tra Cantone, regioni e 
comuni, in combinazione con una vasta 
revisione della perequazione finanziaria 
intercomunale. Al contempo, nel settore 
della riforma dei comuni, i processi avviati 
dal basso devono essere attentamente se-
guiti e gli strumenti di promozione impie-
gati in modo efficiente. 

Per quanto riguarda la nuova regolamen-
tazione del finanziamento si tratta anche 
di compensare la perdita dei supplementi 
sui sussidi cantonali dipendenti dalla ca-
pacità finanziaria e di dotare dei neces-
sari mezzi i diversi fondi di perequazione 
(perequazione delle risorse, perequazione 
dell‘aggravio geo-topografico e riforma 

dei comuni). Devono di nuovo essere sta-
bilite anche le quote di finanziamento dei 
comuni (perequazione orizzontale) e del 
Cantone (perequazione verticale).

Nuova perequazione finanziaria

L‘attuazione finalizzata e appropriata 
della NPC a livello cantonale comporta 
un riesame della perequazione finanzia-
ria intracantonale riguardo alla sua con-
formità con la concezione della nuova 
perequazione finanziaria federale. Non è 
conforme alla NPC la graduazione, pre-
vista dal conguaglio finanziario indiretto, 
dei sussidi cantonali in base alla capacità 
finanziaria dei comuni. Questo vale anche 
per i sussidi a opere pubbliche dipendenti 
dalla spesa, che costituiscono una compo-
nente del conguaglio finanziario diretto in 
vigore. L‘obiettivo della nuova concezione 
della perequazione finanziaria intracanto-
nale è quello di avvicinarsi il più possibile 
al sistema NPC. Essa deve essere costituita 
dalle due componenti perequazione del-
le risorse e perequazione dell‘aggravio e 
fondarsi su una solida base finanziaria. Per 
questo deve essere ridisciplinato anche il 
finanziamento del conguaglio finanzia-
rio diretto, tra l‘altro quale conseguenza 
della revisione della legge cantonale sulle 
imposte. In particolare deve essere estesa 
la base per lo sfruttamento e il congua-
glio delle risorse. Oltre alle imposte delle 
persone giuridiche e ai canoni d‘acqua de-
vono essere considerate anche le imposte 
delle persone fisiche.

Riorganizzazione della ripartizione 
dei compiti

La ripartizione dei compiti tra Cantone 
e comuni influisce, insieme alle struttu-
re territoriali esistenti, sull‘ampiezza e 
sulla configurazione della perequazio-
ne finanziaria intracantonale. Il riesame 
dell‘organizzazione dei compiti vigente è 
perciò parte integrante del progetto glo-
bale. Si deve in particolare esaminare se 
singoli compiti comuni debbano in futu-
ro essere trasferiti sotto la competenza 
esclusiva del Cantone risp. dei comuni. 

Per quanto riguarda i compiti comuni ri-
manenti, devono essere sviluppate nuove 
forme di collaborazione.

Informazione dei comuni

I comuni vengono informati costantemen-
te sui singoli passi e sui risultati del lavoro 
di progetto e coinvolti tempestivamente 
nella procedura di consultazione. Oltre a 
comunicazioni scritte sono previste an-
che manifestazioni informative regionali. 
Suggerimenti e domande in relazione al 
progetto possono essere rivolte al Dipar-
timento delle finanze e dei comuni (DFC) 
oppure all‘Ufficio per i comuni (UC).
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Comunicazioni

La legge sul personale e le rispettive 
ordinanze possono essere ordinate 
presso la centrale cantonale degli 
stampati e materiale d‘ufficio.

Indirizzo:
Drucksachen und Material-
zentrale des Kantons Graubünden
Planaterrastrasse 16
7001 Chur

Tel. 081 257 22 60
Fax 081 257 21 91

Internet-Shop: www.dmz.gr.ch
Ordinazione: bestellungen@dmz.gr.ch

Editore:
 
Ufficio per i comuni dei Grigioni
Grabenstrasse 1
7001 Coira
Tel. 081 257 23 91
Fax 081 257 21 95

www.afg.gr.ch
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Personal- und Organisationsamt Graubünden 
Uffizi da persunal e d’organisaziun dal Grischun 
Ufficio del personale e dell’organizzazione dei Grigioni 

 7000 Coira, Steinbruchstrasse 18, Tel. 081 257 32 41, Fax 081 257 20 45 
 
 
 

I principali cambiamenti nel diritto cantonale sul personale 
(in vigore dal 1° gennaio 2007) 
 
Gentili Signore, egregi Signori, 
 
in base alla nuova Costituzione cantonale, l'ordinanza sul personale vigente fino alla fine del 2006 ha 
dovuto essere posta a livello di legge. Al contempo si è proceduto a cambiamenti materiali. Questi 
cambiamenti devono tuttavia essere ripresi soltanto se nel vostro comune non disponete di altre 
disposizioni e se l'applicazione del diritto cantonale sul personale è stabilita da un atto normativo 
comunale o dai contratti di lavoro. Di seguito vi informiamo sui principali cambiamenti che sono stati 
apportati alla legge sul personale (LCPers), all'ordinanza sul personale (OCPers) e all'ordinanza 
sull'orario di lavoro (OOL) (corsivo sul margine sinistro = articolo della LCPers, dell'OCPers risp. 
dell'OOL).  
 
  1.   
4 LCPers 

Per colmare le lacune (ossia se la legge sul personale e le relative disposizioni esecutive non 
contengono alcuna prescrizione) in futuro le disposizioni del CO verranno applicate di principio e 
non solo (come finora) puntualmente. 

 
  2. 
7 LCPers 

Il periodo di prova complessivo, incl. eventuali prolungamenti, può ora ammontare al massimo a 
12 mesi (nuova classificazione vedi art. 3 OCPers). 

 
  3.  
9 LCPers 

Secondo il vecchio diritto, prima di una disdetta ordinaria al collaboratore doveva essere concesso 
un termine per dare buona prova di sé. Nel nuovo diritto questa disposizione viene cancellata 
senza sostituzione. 

 
  4. 
12 
LCPers 
5 OCPers 

Per quanto riguarda la protezione dalla disdetta fanno stato le disposizioni del CO. A titolo di 
novità valgono anche le disposizioni del diritto obbligazionario relative alle sanzioni. Quale 
compensazione per l'abolizione del termine per dare buona prova di sé, l'indennità in caso di 
disdetta abusiva o ingiustificata è tuttavia stata raddoppiata rispetto al CO. In questi casi tuttavia 
non esiste, come finora e anche secondo il CO, un diritto a una continuazione del rapporto di 
lavoro. 

  
  5.  
18 segg. 
LCPers 
10 segg. 
OCPers 

Il principale cambiamento nel diritto riveduto sul personale riguarda il sistema di retribuzione, 
che non prevede più gli scatti per anzianità di servizio. Lo stipendio viene stabilito ogni anno 
individualmente per ogni singolo collaboratore. Nel fare questo si deve tenere maggiormente 
conto delle prestazioni e del comportamento. Il piano di classificazione con le 28 classi di 
stipendio rimane invariato. Dato che l'applicazione del nuovo sistema all'interno 
dell'Amministrazione cantonale richiede ancora la relativa formazione dei superiori, il nuovo 
sistema di retribuzione verrà introdotto soltanto all'inizio del 2008 (art. 72 cpv. 2 LCPers). Fino ad 
allora rimarrà in vigore l'attuale sistema a scatti. 

  
  6.  
19 
LCPers 

Per gli adeguamenti individuali annuali dello stipendio, la massa salariale viene aumentata 
ogni anno per legge di almeno l'uno percento. La possibilità prevista dal vecchio diritto di utilizzare 
una parte della compensazione del rincaro per il bonus di rendimento è stata cancellata. 

  
  7.  
21 
LCPers 
13 
OCPers 

La garanzia dell'importo dello stipendio in caso di attribuzione a una classe di stipendio di 
due o più classi inferiore viene a titolo di novità concessa per al massimo cinque anni (finora 
indeterminato). 

 
  8.  
29 
LCPers 
 
 
 
 

 
L’ indennità sociale speciale viene aumentata del 10 % e ammonta a 220 franchi al mese. Il 
rincaro è quindi stato compensato. 
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  9. 
34 
LCPers 
26 
OCPers 
30 
OCPers 

Le spese per il pernottamento con prima colazione sono state aumentate da 80 a 100 franchi. 
Per pasti portati con sé nel servizio esterno vengono ora rimborsati 15 franchi. 
L'indennità per chilometro per trasferte di servizio con l'auto privata è stata aumentata da 60 a 
70 centesimi. 

  
10.  
37 
LCPers 
42 
OCPers 

Secondo il vecchio diritto, il premio INP veniva interamente pagato dal collaboratore. Nel Cantone 
attualmente gli assicurati SUVA pagano circa l'uno percento in più delle persone con 
assicurazione LAINF privata. Per motivi di parità di trattamento, a partire dal 1° gennaio 2008 il 
Cantone si assumerà la differenza di premio. 

 
11.  
41 
LCPers 

Gli apprendisti hanno diritto a cinque settimane di vacanza all'anno fino alla fine del periodo di 
formazione (finora: cinque settimane fino all'anno civile compreso nel quale venivano compiuti 20 
anni, art. 43 vDisp. OP). 

 
12.  
42 
LCPers 
51 
OCPers 

Congedo per anzianità di servizio: in caso di ritorno alle dipendenze del Cantone, i precedenti 
anni di servizio vengono considerati solo in casi particolari. Sono considerati casi particolari ad 
esempio la riassunzione di ottimi collaboratori o una breve interruzione del rapporto d'impiego con 
il Cantone. 

 
13.  
42 
LCPers 
54 
OCPers 

Finora i collaboratori con molti anni di servizio ricevevano un riconoscimento dopo 20 e dopo 
30 anni di servizio. Ora si aggiunge il riconoscimento per i 40 anni di servizio. Ai collaboratori 
che lasciano il servizio può ora essere consegnato un regalo di commiato già dopo 5 anni di 
servizio. 

 
14.  
64 
OCPers 

Per la formazione e il perfezionamento professionale l'importo senza impegno viene aumentato 
da 7'500 a 8'000 franchi. 

 
15. Procedura in caso di decisioni svantaggiose per i collaboratori:  

La legge cantonale sulla giustizia amministrativa (LGA; CSC 370.100) è entrata in vigore il 
1° gennaio 2007 e contiene tutte le disposizioni che devono essere osservate per una tale 
procedura (soprattutto il diritto di essere sentito, il diritto all'esame degli atti, il diritto di farsi 
rappresentare). In considerazione dei principi della concentrazione sull'essenziale e della 
flessibilizzazione della legislazione e dell'applicazione del diritto (CFLAD), queste disposizioni 
procedurali non sono state ripetute nel diritto sul personale. L'unica eccezione è costituita dalla 
procedura in caso di decisione immediata, prescritta dall'art. 68 LCPers.  

 
16. Il vecchio regolamento sull'orario di lavoro ha subito una revisione totale e si chiama ora 

ordinanza sull'orario di lavoro. L'ordinanza sull'orario di lavoro può essere consultata in Internet 
(vedi sotto). 

 
 Cordiali saluti 

 Settore diritto del personale 
 Silvio Fetz 
 
 

La legge sul personale e le rispettive ordinanze possono essere ordinate presso la centrale 
cantonale degli stampati e materiale d’ufficio. 
 
Drucksachen- und Materialzentrale des Kantons Graubünden 
Planaterrastrasse 16, 7001 Chur 
Tel. 081 257 22 60, Fax 081 257 21 91 
 
Internet-Shop: www.dmz.gr.ch 
Ordinazione: bestellungen@dmz.gr.ch 
 
 

NB:  tutti e quattro gli atti normativi menzionati possono essere consultati in Internet:  
 www.gr.ch\Le nostre pubblicazioni\Legislazione\Collezione sistematica del diritto  cantonale 

grigionese (LCPers: CSC 170.400, OCPers: CSC 170.410, OOL: CSC 170.415, LGA: CSC 
370.100) 
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1 Almens 223 130.000 4 154.32 16.46 6.68 -2.85 1.65 16.39 4'258
2 Alvaneu 421 120.000 3 59.98 18.40 5.46 -4.92 39.26 44.29 6'458
3 Alvaschein 143 110.250 3 156.15 27.83 11.87 1.81 115.65 21.54 -1'299
4 Andeer 724 78.750 1 16.65 10.37 12.04 1.65 284.78 44.08 -13'583
5 Andiast 243 115.000 4 -30.23 -10.88 10.37 -6.89 30.51 33.12 7'532
6 Ardez 431 88.000 2 432.73 18.80 16.77 0.01 77.63 18.59 -458
7 Arosa 2'272 90.000 1 113.85 18.76 8.62 -6.81 106.12 18.92 -2
8 Arvigo 97 110.000 4 140.05 24.12 24.82 -9.37 28.80 59.32 24'899
9 Ausserferrera 49 70.000 1 15.92 12.50 -1.90 -3.81 0.00 47.47 59'050

10 Avers 184 110.000 3 26.25 5.22 19.48 2.55 211.74 23.23 -5'991
11 Bergün/Bravuogn 505 130.000 5 32.62 5.15 27.29 11.11 362.76 23.44 -17'981
12 Bever 625 98.000 2 3493.78 20.89 -1.55 -2.93 63.39 7.56 1'270
13 Bivio 220 130.000 5 52.25 14.84 19.98 5.31 254.06 36.76 -13'466
14 Bonaduz 2'592 105.000 3 -6.95 -1.08 13.47 3.09 106.08 17.05 -3'509
15 Bondo 203 110.000 3 721.39 20.80 16.53 -2.32 66.42 27.99 -2'373
16 Braggio 57 130.000 5 0.75 0.56 12.95 -1.55 147.19 76.07 3'130
17 Breil/Brigels 1'309 105.000 3 327.66 14.84 13.60 -0.07 118.08 14.77 -1'765
18 Brienz/Brinzauls 114 110.000 4 129.58 24.11 7.71 -2.23 78.83 21.27 11'506
19 Brusio 1'198 99.750 2 716.45 30.11 6.13 -2.40 48.34 24.02 -2'427
20 Buseno 102 120.000 4 269.43 38.71 36.70 -0.57 154.53 26.12 -6'140
21 Calfreisen 50 130.000 5 -258.71 -15.39 7.97 -2.48 32.27 4.90 8'410
22 Cama 467 73.500 2 48.91 2.09 19.58 2.92 393.36 20.15 -8'015
24 Castaneda 229 94.500 3 203.79 40.71 39.91 0.44 11.47 27.95 9'428
25 Castasegna 187 120.000 4 25.19 17.78 -2.73 15.72 20.19 1'571
26 Casti-Wergenstein 61 130.000 5 580.83 23.98 11.46 3.01 233.06 5.15 -13'065
27 Castiel 128 130.000 5 -1.99 13.73 -4.65 160.07 14.30 8'844
28 Castrisch 427 130.000 4 32.51 5.61 10.08 0.05 54.14 20.75 2'928
29 Cauco 37 130.000 5 25.41 -4.19 -6.16 18.18 67.80 14'990
30 Cazis 1'501 120.750 4 146.47 13.07 11.15 -0.17 110.88 21.05 -1'088
31 Celerina/Schlarigna 1'332 73.000 1 298.25 32.03 1.81 -4.69 60.73 18.80 30'184
32 Chur 32'409 90.000 1 107.88 10.41 5.92 -0.68 90.49 10.94 -3'255
33 Churwalden 1'215 120.000 4 154.92 17.05 8.94 2.01 138.72 21.94 12
34 Clugin 27 100.000 4 182.37 16.70 -9.85 -18.84 98.01 9.90 29'461
35 Conters i.P. 225 110.000 4 70.43 -6.68 -11.69 7.97 8.54 26'613
36 Cumbel 271 130.000 4 504.48 9.89 9.30 -1.05 105.06 6.21 -128
37 Cunter 215 99.750 3 146.46 21.62 1.84 -5.60 62.55 24.56 3'865
38 Davos 10'817 103.000 2 44.95 13.61 4.19 -4.49 132.84 35.57 -1'758
39 Degen 259 130.000 4 44.12 13.40 7.73 -0.16 108.55 41.64 -463
40 Disentis/Mustér 2'165 105.000 3 -11.28 -1.52 16.51 4.64 184.31 24.84 -7'988
41 Domat/Ems 6'896 90.000 2 87.78 19.56 9.55 -1.60 20.32 25.60 1'803
42 Donat 229 120.000 4 -251.59 -17.90 7.36 -7.04 93.51 14.20 8'704
43 Duvin 93 130.000 5 -22.72 9.46 2.12 130.52 12.37 -6'007
44 Falera 545 85.000 1 19.42 4.31 -0.79 83.60 4.07 2'548
45 Fanas 385 130.000 4 188.31 10.90 7.88 -2.00 71.37 29.49 295
46 Feldis/Veulden 141 130.000 5 139.59 26.06 7.04 -0.42 67.62 30.85 3'226
47 Felsberg 2'051 105.000 3 457.58 14.47 13.31 3.67 132.13 8.39 -294
48 Fideris 592 120.000 4 -93.21 -4.45 8.57 1.12 123.27 11.46 -2'524
49 Filisur 487 120.000 3 35.44 4.69 19.91 5.50 279.01 13.00 -13'496
50 Fläsch 587 95.000 3 -7.96 -1.23 8.14 -4.36 85.09 24.80 -284
51 Flerden 195 130.000 5 194.13 26.26 -4.33 -14.60 45.13 26.51 8'586
52 Flims 2'605 90.000 1 -7'235
53 Flond 215 130.000 4 -13.74 -1.57 7.14 -3.48 49.21 11.07 3'344
54 Ftan 477 110.000 3 78.39 12.66 17.52 1.69 141.52 24.92 -5'391
55 Fuldera 126 130.000 5 -5.38 -1.35 9.64 -2.70 144.63 48.11 -5'164

Beilage zur                    1/2007

Finanzstatistik der Bündner Gemeinden                                                Finanzkennzahlen 2005
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56 Furna 226 130.000 5 113.09 1.65 11.04 -0.43 72.97 31.42 3'176
57 Fürstenau 329 110.000 3 388.88 24.86 1.68 -2.88 2.98 24.48 7'820
58 Grono 913 84.000 2 0.19 0.31 8.56 0.43 170.91 65.82 -2'445
59 Grüsch 1'242 95.000 2 144.78 28.31 2.52 -0.45 35.66 30.88 -213
60 Guarda 182 105.000 3 167.78 34.46 11.30 -1.46 164.30 31.62 3'295
61 Haldenstein 894 105.000 2 383.67 8.22 11.87 1.44 162.74 10.13 673
62 Hinterrhein 97 84.000 4 24.64 -5.81 -20.75 25.53 18.14 24'481
63 Igis 7'008 110.000 3 186.12 24.12 2.29 -5.90 130.57 15.70 -2'011
64 Ilanz 2'286 105.000 3 -18.95 -1.34 7.19 -1.67 131.55 8.52 -2'694
65 Innerferrera 37 70.000 1 27.84 3.83 2.00 0.98 231.82 15.10 24'798
66 Jenaz 1'148 100.000 3 -8.06 -0.62 12.07 -2.11 49.81 10.30 1'055
67 Jenins 752 93.000 2 64.57 10.89 9.56 1.14 109.66 24.93 -52
68 Klosters-Serneus 3'889 90.200 1 404.48 62.16 7.29 0.04 13.80 35.30 8'998
69 Küblis 797 120.000 4 2951.60 59.79 -2.29 -7.37 90.67 14.15 1'714
70 Laax 1'257 71.400 1 84.27 6.37 7.89 -2.25 82.86 18.72 -2'655
71 Ladir 114 120.000 4 191.79 21.37 -3.91 -4.72 0.35 21.86 11'893
72 Langwies 297 110.000 3 82.28 10.69 14.83 -0.84 64.86 20.97 -1'671
73 Lantsch/Lenz 505 94.500 2 66.37 9.28 6.49 -6.02 106.05 20.71 -2'251
74 Lavin 184 89.250 3 10.06 19.57 0.25 274.19 7.32 -12'020
75 Leggia 115 120.000 4 10.81 22.03 0.31 158.19 17.75 -2'469
76 Lohn 50 130.000 5 -120.35 -20.92 13.10 -4.73 189.90 20.06 -2'799
77 Lostallo 683 90.000 3 25.28 3.75 -0.73 -3.71 35.74 20.39 3'080
78 Lü 63 130.000 5 84.07 4.70 3.83 -5.20 9.94 28.14 10'228
79 Lüen 79 100.000 4 10.11 13.88 10.14 -7.23 404.74 70.25 -3'334
80 Lumbrein 412 130.000 4 -184.94 -7.00 4.51 -1.55 66.44 16.12 219
81 Luven 204 130.000 5 -10.81 0.26 -6.19 57.66 1.39 7'448
82 Luzein 1'164 130.000 4 1157.30 38.06 1.10 -5.01 29.68 8.44 2'591
83 Madulain 177 94.500 1 249.87 33.54 -6.60 -6.68 0.00 24.38 33'727
84 Maienfeld 2'432 80.000 1 78.91 11.29 11.94 -2.55 117.69 17.50 430
85 Maladers 493 110.000 3 35.74 7.55 12.94 -0.77 137.16 36.27 -1'383
86 Malans 2'153 95.000 3 35.78 8.49 2.47 -1.60 47.09 25.62 1'837
87 Malix 694 120.000 4 750.04 17.90 11.55 0.33 60.04 10.00 44
88 Marmorera 47 50.000 1 46.13 16.59 2.21 0.04 19.42 30.13 9'027
89 Masein 399 130.000 4 20.90 4.22 -0.40 17.80 6.20 5'208
90 Mastrils 534 130.000 4 115.82 13.61 12.53 -0.51 161.72 19.73 -3'462
91 Mathon 57 120.000 5 25.43 11.70 -7.51 -18.71 40.27 45.59 47'672
92 Medel (Lucmagn) 473 90.000 3 97.72 6.66 7.00 0.05 82.81 18.80 -482
93 Medels i.Rh. 45 120.000 5 107.01 16.60 3.25 -0.33 4.84 34.10 18'273
94 Mesocco 1'211 87.000 2 -24.03 -6.10 13.71 1.17 142.66 28.60 -8'377
95 Molinis 145 105.000 4 0.58 0.70 5.43 -10.82 371.44 66.94 11'431
96 Mon 91 105.000 4 6.59 2.97 7.52 -1.59 124.68 39.65 -1'139
97 Morissen 234 130.000 4 40.60 13.79 3.05 -2.84 56.71 50.33 2'793
98 Mulegns 27 84.000 3 8.60 5.42 10.66 -1.03 114.33 42.48 5'537
99 Müstair 805 130.000 4 -12.70 17.43 2.74 199.26 9.82 -5'395

100 Mutten 87 130.000 5 7.23 8.49 -0.83 24.22 32.44 6'037
101 Nufenen 159 120.000 4 89.60 31.89 -0.99 -4.16 46.96 60.48 4'494
102 Obersaxen 815 130.000 5 22.30 16.59 1.43 110.46 16.79 -6'494
103 Pagig 63 120.000 4 182.77 21.96 8.92 -10.26 384.76 30.73 44'532
104 Parpan 264 90.000 2 13.52 9.70 -0.48 103.42 36.87 -1'550
105 Paspels 464 108.000 3 4.43 0.61 8.20 -4.65 235.53 24.52 -7'010
107 Peist 215 130.000 5 -10.04 -3.66 1.63 -3.36 68.61 28.86 583
108 Pignia 118 89.250 3 -2368.83 -12.26 3.46 -7.69 60.10 5.69 8'769
109 Pigniu 43 130.000 5 34.69 38.21 10.49 272.77 57.03 -29'173
110 Pitasch 118 130.000 5 -2.94 5.57 -2.74 115.43 36.85 -720
111 Pontresina 1'911 85.000 1 123.14 22.78 24.90 5.53 136.40 21.04 -1'961
112 Portein 21 130.000 5 30.34 3.97 -2.87 11.83 37.23 19'521
113 Poschiavo 3'487 115.000 3 124.80 28.44 3.41 -1.96 92.80 27.88 -737
114 Praden 114 130.000 5 115.50 20.83 7.42 -3.68 199.59 41.55 -11'335
115 Pratval 250 120.000 4 115.52 27.20 10.26 -1.49 0.48 24.44 7'262
116 Präz 170 130.000 4 26.04 4.03 9.51 -2.11 193.27 29.55 -814
117 La Punt-Chamues-ch 694 77.500 1 74.70 29.64 13.69 -2.80 67.59 39.08 2'804
118 Ramosch 479 130.000 4 10.82 19.79 0.94 228.41 12.68 -10'178
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119 Rhäzüns 1'220 130.000 5 1.27 9.33 1.40 87.08 8.75 -455
120 Riein 69 130.000 5 18.68 8.37 -4.93 39.92 63.17 13'046
121 Riom-Parsonz 335 99.750 3 55.18 13.86 7.17 -2.56 4.02 30.16 8'107
122 Rodels 271 120.750 4 11.61 25.18 6.39 0.45 235.34 79.05 -5'559
124 Rongellen 44 33.300 1 3995.46 36.24 15.25 -7.12 41.74 1.40 10'890
125 Rossa 122 100.000 4 32.24 22.67 24.27 -3.47 46.99 68.84 449
126 Rothenbrunnen 303 100.000 3 -4.62 -0.40 3.75 -3.64 52.99 14.68 12'404
127 Roveredo 2'272 103.000 3 64.86 5.52 10.29 1.69 155.32 19.70 -2'241
128 Rueun 428 130.000 5 309.60 17.66 22.20 2.69 235.79 44.13 -9'697
129 Ruschein 355 120.000 4 28.65 4.46 5.58 -1.60 48.10 33.73 3'372
130 San Vittore 708 105.000 3 39.74 10.33 16.20 4.74 315.98 30.16 -7'485
131 St. Antönien 242 130.000 5 266.94 23.00 14.88 1.22 102.21 47.02 -899
132 St. Ant.-Ascharina 118 130.000 5 12.70 9.49 1.40 91.59 18.40 2'763
133 St. Martin 40 120.000 5 108.67 24.06 4.01 -2.65 0.00 23.51 17'102
134 St. Moritz 5'121 85.000 1 369.62 38.97 4.58 -5.49 65.61 15.52 -2'303
135 St. Peter 163 130.000 4 4.64 5.41 -4.44 -10.52 213.25 65.01 5'515
136 Sta. Maria V.M. 354 130.000 4 54.92 8.85 1.19 -10.01 221.39 43.59 -3'097
137 Sta. Maria i.C. 96 110.000 4 38.43 6.59 23.95 7.86 333.17 16.77 -8'103
138 Saas i.P. 757 105.000 3 275.16 70.24 -7.45 -9.33 43.43 50.20 1'892
139 Safien 322 130.000 5 14.28 3.71 15.81 2.65 189.31 43.07 -7'811
140 Sagogn 629 120.000 4 25.38 5.97 1.46 97.98 6.57 990
141 Salouf 213 120.750 4 75.55 18.32 9.73 -7.02 144.51 36.91 -6'461
142 Samedan 2'854 85.000 1 1216.54 28.62 8.41 -0.75 123.00 18.84 1'582
143 Samnaun 824 105.000 1 57.44 12.54 10.91 0.99 155.85 21.28 -8'234
144 Sarn 141 130.000 5 84.87 18.00 7.12 -5.40 48.43 35.17 28'463
145 Savognin 982 112.880 3 303.46 18.62 7.68 -0.78 117.01 25.54 -6'163
146 Says 172 130.000 5 282.50 25.40 25.03 2.42 91.22 11.43 -307
147 S-chanf 651 90.000 2 88.03 21.00 1.59 -6.13 115.95 39.54 11
148 Scharans 825 110.000 3 66.88 15.01 8.17 0.86 73.43 22.14 132
149 Scheid 145 130.000 5 56.47 21.16 -0.04 -4.63 32.37 55.23 7'379
150 Schiers 2'418 120.000 3 -73.46 -3.44 12.77 -1.21 159.91 15.98 503
151 Schlans 90 130.000 5 7.35 -4.23 -9.25 18.29 26.51 15'007
152 Schluein 504 130.000 3 -1.12 15.15 -0.18 173.79 37.54 -4'044
153 Schmitten 266 130.000 4 15.15 2.62 10.61 -0.47 65.01 26.08 3'807
154 Schnaus 127 130.000 5 570.75 12.73 -1.17 -11.04 21.05 8.84 3'968
155 Scuol 2'196 110.000 2 148.17 16.97 13.62 4.28 192.62 15.40 -9'667
156 Seewis i.P. 1'390 120.000 4 3.96 11.96 -1.60 34.38 19.07 1'859
157 Selma 38 130.000 5 2.12 1.17 12.86 -2.62 145.80 77.02 6'794
158 Sent 851 130.000 5 14.50 12.49 2.08 142.06 7.09 -5'912
159 Sevgein 207 130.000 4 13.08 9.37 1.35 67.63 11.22 488
160 Siat 189 120.000 4 31.07 3.64 12.44 -3.04 41.61 19.41 3'500
161 Sils i.D. 854 110.250 3 83.67 18.49 3.20 -3.84 13.61 23.90 2'536
162 Sils i.E./Segl 744 80.000 1 49.39 21.01 22.26 -2.88 96.95 41.30 -7'926
163 Silvaplana 967 82.000 1 142.64 24.61 4.96 -2.97 36.93 26.31 18'297
164 Soazza 377 63.000 1 55.61 15.91 18.01 0.40 147.68 34.23 -1'803
165 Soglio 181 84.000 2 234.37 32.51 -2.05 -8.24 0.00 22.08 10'100
166 Splügen 401 88.000 3 2.47 0.30 3.16 -3.80 79.90 20.95 138
167 Stampa 570 100.000 2 148.84 20.73 10.44 -0.06 79.14 21.49 -3'822
168 Stierva 134 105.000 3 44.02 6.14 25.05 6.53 297.25 19.55 -10'366
169 Sufers 133 50.000 1 21.73 12.89 -15.25 -23.81 244.32 50.24 -6'575
170 Sumvitg 1'374 105.000 3 18.57 4.34 14.15 1.81 138.95 34.06 -4'226
171 Sur 84 130.000 5 95.11 17.72 11.10 -3.50 86.66 25.19 2'417
172 Suraua 288 130.000 4 -50.63 -7.67 16.64 -3.15 70.81 48.38 -1'261
173 Surava 200 120.000 4 -12.44 -2.65 11.38 3.74 199.25 23.68 -11'099
174 Surcuolm 111 120.000 4 12.68 -0.80 -8.61 2.95 10.54 25'572
175 Susch 211 77.000 3 9.70 7.55 -0.39 213.96 4.63 -4'225
176 Tamins 1'163 110.000 3 230.75 17.77 7.70 -2.04 90.14 10.99 -2'831
177 Tarasp 306 89.250 1 287.36 26.81 22.37 -1.34 25.53 11.77 6'230
178 Tartar 173 120.000 4 3.16 13.12 -3.24 47.49 0.00 4'889
179 Tenna 94 105.000 5 -11.49 -3.91 1.26 -3.17 8.11 27.26 16'894
181 Thusis 2'595 115.000 3 363.68 26.96 15.29 3.96 146.65 13.94 -3'842
182 Tiefencastel 261 73.500 1 -24.84 -4.57 4.07 -2.75 121.90 20.32 -2'001
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183 Tinizong-Rona 353 110.250 3 36.27 17.57 10.86 0.30 129.81 43.08 -5'976
184 Trans 59 130.000 5 -0.17 -2.34 -4.28 100.40 44.97 -1'166
185 Trimmis 2'881 98.000 3 -7.53 -1.19 11.15 2.01 75.36 17.76 -1'048
186 Trin 1'142 105.000 3 98.39 8.16 -29.13 -37.21 26.81 19.52 2'952
187 Trun 1'269 130.000 4 -2.25 13.66 0.51 176.06 24.63 -4'381
188 Tschappina 160 120.000 5 39.24 20.12 -2.24 -7.75 53.68 48.85 13'495
189 Tschiertschen 219 130.000 5 78.71 16.70 14.11 2.24 254.76 40.73 -14'226
190 Tschierv 172 130.000 5 -1.87 11.00 -2.36 93.68 5.47 2'554
191 Tschlin 431 84.000 2 71.32 22.66 35.95 5.78 286.13 42.06 -17'973
192 Tujetsch 1'845 95.000 2 171.04 23.61 10.61 2.58 128.10 23.70 -1'963
193 Tumegl/Tomils 355 120.000 4 1966.52 26.07 2.90 -3.26 59.62 9.21 1'697
194 Untervaz 2'262 99.750 3 23.56 2.57 6.68 -0.35 76.34 18.47 -1'626
196 Urmein 98 50.000 3 152.31 19.29 -14.29 -24.95 17.39 23.11 32'665
197 Valchava 200 130.000 5 5.84 4.92 -2.94 108.57 43.05 4'534
198 Valendas 293 130.000 4 -70.89 -5.29 9.79 -0.30 114.78 20.57 -132
199 Vals 1'016 99.750 2 190.33 23.48 20.07 4.13 165.89 16.56 -4'776
200 Valzeina 129 130.000 5 73.14 19.54 5.26 0.34 4.20 42.24 2'167
201 Vaz/Obervaz 2'641 80.000 1 140.59 16.59 8.96 -1.62 66.42 17.52 -1'677
202 Vella 446 130.000 4 41.34 15.47 3.37 -9.94 121.12 41.18 -680
203 Verdabbio 155 130.000 5 0.20 0.28 24.39 1.23 254.33 69.39 -6'887
204 Versam 269 130.000 4 -59.12 -3.78 7.40 -7.31 90.34 16.75 -1'310
205 Vicosoprano 453 94.500 2 240.49 8.10 5.56 -2.64 54.96 5.99 -224
206 Vignogn 186 130.000 4 11.81 14.47 16.58 -3.47 226.73 67.05 -5'383
207 Vrin 260 120.000 4 15.80 3.60 13.75 -2.50 32.15 45.43 4'068
208 Waltensburg/Vuorz 376 130.000 5 8.80 14.84 2.00 189.22 5.55 -4'383
209 Wiesen 347 130.000 5 20.87 8.92 11.06 2.71 169.57 46.04 -10'301
210 Zernez 1'044 88.200 2 349.03 19.36 -0.41 -8.72 71.48 19.64 -527
211 Zillis-Reischen 368 57.750 1 48.20 2.93 13.33 2.60 252.21 8.88 -9'294
212 Zizers 3'064 105.000 3 122.12 19.66 11.70 0.14 33.65 19.70 2'244
213 Zuoz 1'263 99.750 2 211.36 30.18 1.31 -1.26 41.83 23.22 4'266

Legende:

(1) ESPOP per 31. Dezember 2005
(2) Gemeindesteuerfuss in Prozenten der einfachen Kantonssteuer
(3) Finanzkrafteinteilung 2004 + 2005
(4) Selbstfinanzierung in Prozenten der Nettoinvestition; Bei einem Einnahmenüberschuss in der Investitionsrechnung

wird diese Kennzahl nicht ermittelt
(5) Selbstfinanzierung in Prozenten des Finanzertrages
(6) Kapitaldienst in Prozenten des Finanzertrages
(7) Nettozinsen in Prozenten des Finanzertrages
(8) Bruttoschulden in Prozenten des Finanzertrages
(9) Bruttoinvestitionen in Prozenten der konsolidierten Ausgaben
(10) Finanzvermögen abzüglich Fremdkapital; Nettovermögen (+); Nettoschuld (-)

Die Finanzkennzahlen gemäss Ziffern (4) bis (9) können nur bei jenen Gemeinden ermittelt werden, welche das 
harmonisierte Rechnungsmodell im Sinne des Handbuchs des Rechnungswesens der Bündner Gemeinden anwenden.

100.21-1.597.88187'803 109.833Kanton Graubünden 125.57 18.17 -1'04822.68

Amt für Gemeinden Graubünden, Grabenstrasse 1, 7001 Chur, Tel: 081 257 23 91, Fax: 081 257 21 95, info@afg.gr.ch


